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DAMINELLI  & C.  :                                                                                                                              
I  7 ANNI  DI TENTATIVI 

PER METTERE NEL SACCO I MONTECAMPIONESI                                                   
E RENDERLI SCHIAVI A VITA DEI COMUNI 

  
LORSIGNORI sono nati da un accordo con Alpiaz, Edilombarda, Commercianti e Comuni  ed erano 
perfettamente a conoscenza che avrebbero poi dovuto rispettare i programmi di chi li aveva sostenuti con i 
voti, sia fuori che dentro al Cda. 
 
I vari enti e società hanno messo sul piatto i voti, mentre Daminelli & C. hanno messo sul piatto i  
Montecampionesi.  Quello che sin qui è poi successo ne è soltanto la dimostrazione. 

  
1- La prima "proposta" è stata la Fondazione, un ente che avrebbe dovuto gestire tutto il territorio, 

dalle strade agli impianti, ai servizi vari ed il Consorzio avrebbe dovuto partecipare con una quota 
iniziale di 1.500.000 €  (circa 800 € ad appartamento, tanto per cominciare); proposta  affondata dal 
Comitato, con gran lamento di Daminelli e dell'ex sindaco Cesari. 

 

2- Poi è iniziata la costituzione della Montecampione Ski Area, per tagliar fuori Carlo Gervasoni (che 
avrebbe gestito gli impianti in piena autonomia dalla politica) ed il Cda del Consorzio ha deliberato, 
sia in Cda che in assemblea, un illegale  contributo di 150.000 € (pari al capitale sociale della 
costituenda società), contributo annullato dal Tribunale di Brescia, cui si era dovuto rivolgere il 
Comitato; Tribunale che ha anche tacciato il Cda di aver inserito quella cifra nascostamente ed in 
malafede  nel bilancio consortile. 

 

3- Non contenti, e dopo aver fatto finta di fare fuoco e fiamme, a parole, hanno accettato supinamente 
l’istituzione della TASI da parte del Comune di Pian Camuno (cosa che avrebbe dovuto invece 
portarli allo scioglimento del consorzio come avevano detto in CdA);  ma, dopo aver minacciato a 
parole di mettere un gazebo di protesta di fronte al Comune stesso, al gazebo ci sono andati, ma a 
quello fatto invece dal Comune per le elezioni(!) Ed è proprio lì che si sono ritrovati  a brindare con 
il sindaco uscente ed entrante PE  (quello che aveva votato per eleggere Daminelli in CdA).  Oggi ci 
dicono che i servizi relativi alla TASI Pian Camuno ce li fornisce a valle, ma quali !!!  
Montecampione si trova a Monte ed è lì che i servizi  devono essere svolti !  Poi dobbiamo anche 
ascoltare Daminelli che dice che quello della Tasi è un piccolo sgambetto fatto al Consorzio dal 
Comune di Pian Camuno, ma cosa volete,…. si tratta di pochi soldi !!! 
 

4- Non contenti, in sede di causa, per liberare i Comuni dai loro doveri istituzionali, hanno dichiarato 
che il Consorzio è l’erede degli obblighi convenzionali di Alpiaz, cioè di tutte le opere E DI TUTTO 
QUELLO DI CUI NECESSITA IL COMPRENSORIO (…e cioè CI RISIAMO CON LA 
FONDAZIONE !) : insomma si tratta di incaricarci delle urbanizzazioni e di tutti quei servizi che i 
COMUNI DEBBONO fornire per legge !  
Anche questa volta gli è andata male, perchè il Giudice ha DATO RAGIONE AL COMITATO ed 
ha dichiarato che i Comuni omettono di fornire i servizi a Montecampione e che  il Consorzio non 
ha alcun obbligo verso i Comuni, ma quello che fa lo fa volontariamente e SENZA ALCUN 
OBBLIGO.  

 

5- Il Comune di Artogne ha poi applicato l’imposta di soggiorno a Montecampione : ma ne' Daminelli e 
neppure la controfigura ne hanno mai parlato, presi come sono a rispettare il patto originario con chi 
li ha messi e voluti in Consorzio. 
 

6- Daminelli e la controfigura, non essendo riusciti a sollevare i Comuni dai loro obblighi, ora cercano 
di sottoscrivere la "Convenzione", per riuscire con una firma a fare quello che non sono riusciti a fare 
con la Fondazione e con la causa :  
 

RENDERE I MONTECAMPIONESI SCHIAVI E SERVI DEI COMUNI,                            

PER SEMPRE !!! 
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7- Inoltre da quanto farfugliato dall’acrobata nell’ultimo comitato consultivo del 9/12 u.s.,  i Comuni 

alzano la posta, non  hanno più limiti, vogliono TASI, TARI e forse anche tassa di scopo, e  poi che 

altro ancora ? 
  
Signori Montecampionesi, vigiliamo tutti quanti, poiché oggi i giochi si fanno sempre più pesanti ed il 
Consorzio è diventato, sempre di più,  una pura arma di ricatto; il concetto è : volete stare a Montecampione? 
…ed allora pagatevi tutto, e pagateci pure tutte le tasse, anche se non vi forniamo i relativi servizi. 

  
E chi c'è in Consorzio a “difendere” i nostri sacrosanti diritti ? …coloro che i Comuni hanno messo lì  per 
toglierceli !!!  
 

                                                              … OCCHIO AI FATTI  ! 

    

 

BASTA CON QUESTO CONSORZIO, 
MONTECAMPIONE DIVENTI UN PAESE NORMALE ! 

 

26.12.2017 

 

 

             Paese Normale  

          www.comitatomontecampione.it  

 

 

 

 

 

 

 

 



3 di 3 
 

 

 

 

 


